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d sito della guerra del 4866, ed agli opuscoli già pub- 
Dlicati pare che se ne aggiungerà qualche altro. La 
continuazione di questa disgustosa polemica noa può 
essere che deplorata da chi desìdora che la con- 
i cordia non pigli di mezzo in queste inutili recri» 
i minazionif @ che la dignità det paese non sia per 
f puntigli e suscettività personali manomessa e calpe» 
stata, Su questo proposito la rassegna politica del- 
l'ultimo fascicolo della Nuova Antologia contiene le 
seguenti parole alla quale ci soscriviamo e che sa- 
ranno apprezzate dai nostri lettori « Vogliamo spe» 
i raro che queste battaglia di penna sia finita qui. Ci 
l 3 difficile scovrire chi] ci guadagna. Nessuno dei 
nostri generali in capo è stato fortunato nella cam- 
È nicna del 4886; non il generale Garibaldi alla testa 
l'dei volontari: non îl Lamarmora a Custoza, nè poi 
? il generale Cialdini nella sua marcia luogo la Venezia. 
È Ma se della fortuna non s'è padroni, si è pur pa- 
I dropi della diguità propria, e questa in codesto bi- 
F sticcio pubblico si perdo tutta. E si fa anche peggio, 
I perchè noi vediamo qui e là spuntare la voglia di 
scuotere una responsabilità grava dalle spalle pro- 
E prie e gittarla sopra quelle di chi non può nè deve 
‘sopportarla. Se il comando generale dell’esercito ita. 
liano non era ordinato bene, nè in maniera che ro- 
ltesse rispondere a tutti i suoi uffici, è ancora una 
colpa, non un merito, del general Lamarmora è del 
igoneral Cialdini. Nessuno accetta una posizione in 
cui fermamente crede di non poter compiere Îl do- 
vere proprio; 6 se uno l'accetta, pon può trovare 
jin quelia la scusa o la discolpa di non aver potuto 
compiere questo. » Sulla questione diplomatici poi 
la Nuova Antologia così conchiude: « È soverchio il 
credere che sia nata in un gruppo d’uomici politici 
italiani una deliberata intenzione di stare contro la 
Prussia 6 colla Francia in un conflitto possibile. 
Totta la parte moderata consente nel ritenere che 
l'utilità dell’ Italia richiede che questo conflitto non 
succeda. Tutta la diplomazia italiana sarà sempre 
intesa, sin dove s’ estenderà l’ efficacia sua, ad im- 
pedire che succeda; il principal nostro desiderio e 
Sforzo sarebbe d’ interromperla subito o di restarne 
spettatori sinchò dura. E im questa vera condizione 
di cose 1’ almanaccare sull’ alleanza attiva che |’ Ita. 
lia presceglierebbe quando fosse pure costretta a sce” 
glierne una, è sogno d’ infermi, poichè gli uomini 
politici seri sanno che di simili problemi è impos- 
sibile la soluzione prima che il caso si presenti in 
tutta la concretezza sua. » 

Un gran chiasso e un gran fermento produsse a 
Parigi la. feroca persecuzione di cui fu fatto segno il 
signor de Rochefort scrittore della Lanterna, che 
cercava di rivedere la buccie al governo napoleoni» 
co. Il signor de Rachefort se ne fuggi nel Belgio, 
@ la Patrie ci porge la assicurazione che il gio-nali- 
sta se ne parti di Parigi spontaneamente! Certo che 
chi fogge da un nemico, che gli insidia la libertà, 
so ne va spontaneamente. Non sappiamo di nessun 
detenuto che sia fuggito dal cercere, perchè la fuga 
gli fosso comandata dalla giustizia! Il fatto si è, che 
orizzonte è assai torbido a Parigi, che un males- 
N sero generale, indefinibile, pesa sulla popolazione; la 
mano del despotico reggimento si aggrava sempre di 
più sulla Francia; talchè ben può dirsi che una 
crisi si prepara, e che ove noa avesse a risolversi 
ia una guerra nella quale s’impegnasse l'onore e la 
gloria nazionale, potrebbe assai facilmente riaccen- 
dere una rivoluzione. 

In Boemia crosce a dismisura ne Cechi lo spirito 
di opposizione. Una lettera di Berlino che si legge 
tella Corresp. del Nord-Est afferma che gli Cechi 
andranno alla Dieta in Praga solo per protestare 
contio la Costituzione ; fatta ia qual cosa abbandone- 
taono i loro seggi. E soggiunge che essì stanno ora 
xecordandosi coi Polacchi di Galizia, che vogliono 
anch’ essi una più larga autonomia. Altri giornali 
poi dicono che hanno già risoluto di non andare 
illa Dieta senz’ altro, e di non partecipare quindi 
alle elezioni. Insomma, il ministro austriaco ha di. 
tiezi una nuova quistione da risolvere, più difficile 
della ungherese che venne definitivamente chiusa 
colla approvazione data alla legge militare dalla Ca- 
Mera dei deputati di Pest. 

Il governo spaguuolo continua a dichiarare che in 
Ispagna tutto è traoquillo; ma i corrispondenti dei 
giornali stranieri continuano a mandare bea altra 
‘netizie. In una lettera da Madrid all’Indép belge si 
legge: « Diverse bande d’insurrezionali si sono for- 
mafe nell'Alta Aragona e percorrono il paese reclu- 
ttodo numerosi partigiani; dicesi ch’ esse siano co- 
Isadate da un geaerale di brigata ed abbiano sta- 
bilito la loro base di operezione in una fortezza 
Quisi inespugoabile situata in mezzo alle montagne. 
Sì fa salire a settecento il numero degli individui 
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pagamenti si ricavouo solo all’ Ufficio del Giornale di 





me in Casa Tellini 





formanti parto delle suddette bande. Altre bande vi 
sono nella provincia di Cadice. Gli amici del mini» 
stero dicono che gli insorti di cui si tratta non sono 
che contrabbandieri, nemici solo del fisco e non de!- 
l’attuale ordine di cose. Comunque sia, gli è uo 
n che furono mandate molte truppe a combat» 
terli. » 

La Turchia non è minacciata soltanto al Danubio, 
ma anche sulla sua frontiera verso Ja Grecia. Nel. 
l’ Epiro e nella Tessaglia scorrazzano due bande di 
volontari greci piuttosto numerose, che ebbero già 
duo combattimenti colle truppe turche e rimasero 
padrono del terreno. Adesso il Governo turco hs 
raccolto in queste due provincie 48,000 uomini. 
Pare che quel tentativo sia stato organizzato dall’op- 
posizione per trarre in imbarazzo il ministro Bul- 
garis, poco propenso alla «grande idea.» Non o- 
stante questi grandi preparativi di difesa, pare che 
la Porta non si tenga sicura. Leggiamo infatti in 
uo giornale autorevole ch” essa riograziò la Francia 
e l' Inghilterra delle pratiche fatte sinora per otte- 
nere una conciliszione tra essa è la Grecia, dichia. 
rando che ove questi fosse sinceramente disposta a 
riconciliarsi, il sultano, dimenticando i riguardi do» 
vuti alla propria dignità, non sarebbe alieno dal pren. 
derne |’ iniziativa. 
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{IL VENETO 
E LA DEPUTAZIONE VENETA 


Il Veneto tutto ha applaudito alla Deputa- 
zione Veneta, perchè essa fo quella che prin- 
cipalmente contribui da ultimo ad impedire 
una crisi ministeriale affatto inopportuna. Al- 
tri piuttosto tende ad accusare di questo il 
Veneto e la sua Deputazione. 

Non comprendono questi ultimi che cosa 
sia il Veneto e che cosa rappresenti desso 
nella unità nazionale. 

I Veneti, sebbene fossero tra i primi a 
patire ed a combattere per l'indipendenza 
nazionale, furono gli ultimi a goderne. Mentre 
tutti gli altri Italiani si trovarono liberi ed 
uniti nel 1859 o nel 1860, altri sett anni 
essi dovettero gemere sotto al giogo straniero. 
Lssi sono adunque quelli che più di tutti 
apprezzarono la indipendenza e l’unità, e 
che più temono gli errori che potrebbero, se 
non farle perdere, metterle io pericolo. Essi 
sanno che tutte le altre parti d’Italia per 
avere strade ferrate ed altre migliorie, hanno 


contribuito ad accrescere il debito pubblico, ; 


il cui peso si sopporta ora anche dal Veneto, 
che non ottenne nulla, ma propriamente 
nulla di tutto questo: eppure, conoscendo le 
condizioni generali dello Stato, sono gli ultimi 
ad importunare il Governo cd il Parlamento 
perla propria regione. Questa è un’altra prova 
del loro patriottismo. Essi, non avendo parteci- 
pato alle lotte politiche anteriori, alle gare 


: di potere, alla guerra dei portafogli, non si 


sono associati a nessun uomo ed a nessun 
partito avvezzo a queste gare, mentre si sono 
associati a tutte quelle misure, che sono di- 
rette al vautaggio del paese intero. Scevri 
di passione, liberi da ambizioni e pretese 
personali, 6° si sono trovati in grado, più 
degli altri di rappresentare il vero sentimento 
attuale della Nazione; la quale dopo il 1866 
ha istintivamente domandato sempre, che si 





ordinino prima di tutto le finanze e l’ammi- . 


nistrazione. Avendo dessunto dal paese buone 


* tradizioni amministrative, i deputati veneti 


hanno contribuito sempre e contribuiranno a 
raggiungere quei due scopi, senza parteggiare 
per l'uno piuttosto che per l’altro. 

Ecco il vero della Deputazione Veneta; 
ecco ciò che l’ha fatta preponderare per 


tutto quello che serve ai due accennati scopi. _ 


Un torto però, in generale, ha questa De- 
putazione; ed è di non essersi fatta abbastan- 


za valere come forza unita e compatta, ap- ; e pci 
punto per ottenere maggiormente quegli scopi. ‘ tro di noi. Questo non è spirito di concilia 


Giò è quanto i Deputati Veneti devono fare 
ora, e faranno. 
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Dacchè nessuno può accusare la Deputa- 
zione Veneta di regionalismo, o di ambizione 
di potere, essa deve far sentire la sua forza 
nel senso nazionale, deve influire sulla poli- 
tica interna ed esterna del Governo e dello 
Stato, non soltanto docilmente accettando ogni 
cosa, ma autorevolmente consigliando. 

Deve la Deputazione Veneta influire per- 
ché là politica esterna non si lasci condurre 
a partecipare a quelle lotte che minacciano 


. di sconvolgere l'Europa, e che piuttosto pren- 


da l’iniziativa in tutto quello che può servire 
alla conservazione della pace ed alla pacifica 
soluzione delle quistioni europee; perchè essa 
si unisca al di fuori a tutti quelli che vo- 
gliono la libertà delle Nazioni e promuovere 
i progressi della civiltà; perchè coi trattati di 
commercio, colla buona organizzazione dei 
consolati, coll’attività promossa nelle colonie 
commerciali italiane, colla loro. educazione, 
colla presenza della bandiera italiana dovun- 
que vi sono italiani interessi, faccia il vantag- 
gio della Nazione, Deve far conoscere che 
essa non si lascierà mai trascinare a facili 
compiacenze per nessuno e che non accederà 
a tali soluzioni della quistione romana che 
neghino il diritto nazionale ed infirmino la 
nostra unità. 

In quanto a politica interna deve far com- 
prendere, che essa non lascierà condurre la 
nave dello Stato ad iofrangersi negli irti 
scogli della estrema sinistra scapata e cerca- 
trice di avventure, ma che non la lascierà 
nemmeno impigliare ne’ bassi fondi dell’estre- 
ma destra, dove dominata da certe velleità 
retrive, non potrebbe più pigliare il vento 
per andare innanzi. Si potrà, fino a tanto 
che durano queste brezze di traverso, bordeg- 
giare per pigliar nella vela il più possibile 
del vento utile, e pendere un poco alla de- 
stra od alla sinistra, secondo i casi, ma non 
già nè gettar l'ancora e rifugiarsi nelle cale, 
né correr la ventura abbandonandosi ad un 
vento qualunque. La Deputazione Veneta 
starà nel mezzo e procederà sempre, intenta 
al suo scopo. Essa non ammetterà nessun 
genere di regionalismo parlamentare, 0 gover- 
nativo. Grazie a Dio è dell’ Italia che si 
tratta ora, e non del Regno di Napoli, o di 
quello del Piemonte, o di un altro qualunque. 
Sappiano adunque tosto tutti i regionalisti, 
che avranno la Deputazione Veneta decisa- 
mente contraria. Sappiano altri, che essi, i 
Deputati Veneti, intendono la libertà delia 
Chiesa come l’intendeva sapientemente la Re- 
pubblica di Venezia, della quale conservano 
le tradizioni. Libertà di coscienza e di culto 
a lutti, rispetto a tutte le opinioni religiose, 
rispetto al Clero nelle sue ecclesiastiche  at- 
tribuzioni, sua piena dipendenza dallo Stato 
nelle cose civili .e nelle temporalità, guerra 
ad ogni pretesa contraria di Roma, e per il 
potere temporale del papa quella fine che 
ebbe quello del patriarca di Aquileja e del 
vescovo di Trento, 

La Deputazione Veneta domanderà che col 
Clero non si facciano più troppi discorsi, e 
soprattutto che nessano lo insulti, ma che nel 


tempo medesimo si pretenda e si ottenga da | 
| vece di lasciarsi andare come atomi disgiunti 


lui Ja pronta e piena e tranquilla obbedienza 
a tutte le leggi civili. Uno Stato nelio Stato 
e contro lo Stato non lo si deve permettere. 
La fiacchezza del Governo italiano in tutto 
fo è stata finora un errore imperdonabile. 
i imperdonabile, che alla stampa clericale sia 
slala sempre assicurata l’impunità; è imperdo- 
nabile, che il più grande nemico del Regno 
d'Italia, il Re di Roma, ‘levi delle imposte, 
sieno pure volontarie, nel nostro Stato per 
mantenere il brigantaggio e per volgerle con- 


zione; è debolezza, è un incoraggiamento ai 
tristi al malfare. Ogni governo, nel mentre 
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ina centesimi 25 pei 
giudisiarii osisto un contratto spociale. 


deve astenersi da atti di persecuzione e. 
vietare 1° intolleranza altrui, deve anche avere. 
la piena coscienza del suo diritto e della 
giustizia della sua causa, e far valere tutto 
questo. ” 

I Governi che non sanno far osservare lo 
leggi, sono costretti poi, presto o tardi, ad 
uscire dalle leggi. Non si possono punire 
certi nemici dello Stato, se non si puniscono 
tutti. 2 

La Deputazione Veneta come pretenderà 
prontezza e fermezza nella amministrazione 
della Giustizia, cosi la domanderà in tatta la 
restaute amministrazione. La rilassatezza. at: 
tuale deve cessare, ed il Governo avrà sem- 
pre aiuti ed incoraggiamenti in tutto quello 
che farà contrò la cospirazione degli impie- 
gati dipendenti contro ai loro superiori. Gli. 
Impiegati non devono, per seguire le parti. - 
politiche, dimenticare i loro doveri, e per mi-. 
nare ora l’uno, ora l’altro Ministero, terminat; 
col minare il priocipio governativo. Che gli. 
impiegati sieno pochi e buoni e ben pagati, 
e che cessi finalmente, colla deplorevole in: 
certezza della loro sorte, quella anarchia am-' 
ministrativa, che venne portata anche nelle. 
provincie dalla fiacchezza ed incostanza del. 
potere centrale. Hi 

Si compia la riforma amministrativa, per‘ 
lasciare finalmente che la amministrazione ri- 
posi su di una base stabile, per poter pro- 
vedere quindi come un organismo vivente, 
armonico in sè stesso. In tulto ciò il Governo 
avrà di certo |’ appoggio, ma anche lo stimolo 
della Deputazione Veneta. Questa saprà anche 
aiutare il Governo centrale a stabilire il go-- 
verno di sè nelle Provincie e nei Comuni. Essa lo ‘ 
ajuterà nella riforma della Guardia Nazionale e. 
dell'Esercito, o piuttosto nel far si che. quella 
non sia che una preparazione dei giovani ad 
entrare in questo, ed un modo di mantenere. ' 
disciplinata ed agguerrita la intera Nazione 
per tutte le eventualità. Così lo appoggerà 
quando voglia fare’ della marina da guerra 
una cosa seria; quando voglia riprendere il 
suo naturale impero sulle Compagnie delle 
strade ferrate, che minacciano di diventare 
tante potenze indipendenti nello. Stato; quan- 
do promuova efficacemente la istruzione po- 
polare e superiore e l’attività produttiva; quanda «. . 
vaglia conciliare la libertà e l'ordine in tutte 
le istituzioni, fare economie e dare allo Stato 
uno stabile assetto. 

La Deputazione Veneta non avendo altro 
programma, se non quello di' tutta la Nazio-: 
ne, saprà far valutare l’opera sua e dare il 
dovuto peso al suo votv; comprenderà che 
dipende da lei l’unirsi tutti quelli delle altre 
regioni, i quali stanno entro allo stesso pro- 
gramma nazionale, e non cercano certi loro: 
scopi particolari, Essa farà la guerra a tutti’ 
i regionalismi, e si metterà innanzi come nu» 
cleo di quel nuovo partito nazionale, mode- 
rato e progressista ad un tempo, il quale 
vuole prima di tutto ordinare lo Stato, ma 
coi fatti 6 non a parole. La Deputazione Ve- 
neta insomma, mantenendo il suo tatto pra- 
tico ed i suoi modi conciliativi, darà un mag- 
giore accento alla sua azione politica, ed in- 


che si abbandonano all'attrazione altrui, saprà 
attrarre alla sua volta o piuttosto associarsi 
a tutti gli elementi simili. Quando si ha com- 
preso che il proprio voto può valere qualche 
cosa, è un debito di farlo valere per il bene 
di tulto il paese. P.V. 


—_ etc 


Il Fungolo di Milano in un sno carteggio da Fi- 
renze, deltato l'indomani del voto, ssiluppa le se- 
guenti considerazioni, di cui i nostri amici debbono 
essergli gratî, perchè compensano le tante irreflas. 
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sive «coritumelie di cui, per parto di altri fogli, sono 
essi fatti oggetto in questi giorni: 

La crisi — so si fosse ieri prodotta — no avrebbe 
reso in brevissimo tempo necossarie altro due: la 
rovina dell’opera di riordinamento nell’amministra» 
zione; un forte crollo per lo istituzioni parlamentari, 

Evitare la crisi, sigailicava per contrario: possibi= 
bilità anzi necessità di rafforzare il ministero; sicu- 
rezza, durante le vacanze, di non vedere esposto il 
paese in una di quelle violente commozioni che lo 
prostrano, che indeboliscono la sua fede, che ne 
soffocano le aspirazioni più nobili, e che finiscono 
collo spettacolo (il quale guai se sì ripotesse ancora) 
delle redini del potere lasciate sul lastrico: fiducia 
di veder continuata l’opera della riforma: speranza 
di mirare risorto il credito dello Stato; fondata lu- 
singa di cicatrizzazione. della piaga dolorosa del corso 
forzoso dei ‘biglietti di Banca. 

Evitar la crisi aveva anco un altro significato : il 
campo della politica estera è tutt'altro che tranquillo: 
l’onor. Menabrea dove avervi gettàto il seme che 

' avrà creduto conveniente per l’Italia è la cui natura 
non è forse un segreto per l'on. Mordini; quando 
il momento della raccolta non è lontano, il cambiar 
d'improvviso ‘mano, era un pericolo, anzi era il più 
grave pericolo perchè era l’incerto, îl vago: forse gli 
antipodi, forse nulla. 

Fra. tutto questo cozzo di ideo e d’individui, fra 
questo urto di passioni, di giudizi, di speranze, di 
desiderii, dî ambizioni, il Terzo Partito era là calmo 
e giudice severo. Era l’arbitro della ‘situazione. Co- 
Toro che si chiamavano gl’Zrresoluti, i Trinamers, co. 
loro .che farono accusati di cercar sempre l’equili- 
brio senza trovarlo definitivamente mai, comprende» 
vano che era venuto il momento supremo, ‘nel quale 
un partito ‘o si afferma e s'impone, o oscilla ancora 
e sì demolisce. Se ieri, Bargoni, Correnti, Piolti 
de’ Bianchi, avessero votato. contro il ministero, la 
loro frazione => come partito — cadeva per non 
più risorgere. Ugualmente se avessero sorretto il 
gibistero per gli uomini che lo rappresentano, ed 
anco per la sola Convenzione dei tabacchi, come 
gruppo, come partito, abdicavano ad ogni seria ra- 





gione di esistenza. Invece voi avete sott'occhio lo 


splendido discorso dell'on. Mordini: il Terzo Partito 


sì unisce alla Destra, vota pel ministero, perchè il , 


ministero compia il programma delle riforme, e abo- 
lisca il corso forzoso. Ecco un terreno pratico, serio, 
superiore alla passeggiera contingenza di un mo- 
mento e di una legge; ecco un terreno dove gl’/r- 
tesoluti, i Trimmers non solo trovano l'equilibrio, 
ma rinvengono una base solida, dove ia pochi s'im- 
‘pongono a tutti, e dove la pubblica opinione, illu- 
Iinata:0 spassionata, li guarda con fiducia 6 con 
speranza, ; 


RO nn 
ITALIA 


Firenze. Leggesi. nell’ Italie: ò 
In seguito all'approvazione della spesa di 460,000 
lire pel ristauro della sala delle sedute della Camera 
dei deputati, la Presidenza -ha deciso di far comin» 
ciare i lavori necessarii che potrebbero essere ter- 
minati in tre mesi. Secondo le nostre informazioni 
Paggiudicazidpe ‘ di questi lavori non avrà luogo se 
non. tra qualche giorno, È probabile che la Camera 
non. sarà convocata prima deila metà di novembre. 
— À maggiore chiarezza d’ una notizia riferita 
già dalla Correspondance italienne, foglio del Ministro 
degli affari esteri, rechiamo quanto segue. I Governi 
austriaco ed italiano, a tenore del trattato del 14 lu- 
glio -a. c. devono nominare ciascuno due Cemmissarii, 
? uno politico, |’ altro scientifico, per l’ affare della 
restituzione dei documenti tolti dall'Austria a Vene- 
zia ed altrove. L’ Austria nominò il sottosegretario 
di Stato Hoffmann -per la parte politica ed îl barone 
Arneth direttore degli Archivi in Vienna per la parte 
scientifica; 1’ Italia scelse per la parte politica il de- 
yutato Giacomelli, per la scientifica il Gar direttore 
dell Archivio de’ Frari a Venezia, 


Roma. La PallMall-Gazzetta ha una corri» 
spondenza da Roma in cui è detto che il papa è 
‘persuaso d’una imminente guerra europea senza spie- 
gare se ciò desuma dal ‘continuo e sollecito aumento 
del corpo d’occupazione nella città eterna o da 
sue particolari informazioni. . 

In presenza di distinti personaggi il papa avrebbe 
espresso il suo rammarico intorno lo spargimento di 
sangue di Castelfidardo e Mentana; ma avrebbe al- 
tresì aggiunto essere persuaso che ciò non ridonderà 
che a gloria del poter temporale, nella cui vittoria 
ripone tutta la sua convinzione. 

«Il cardinale Antonelli però lungi dal dividere 
queste beate idee del pontefice, sarebbe in serie ap- 
prensioni per un prossimo avvenire. 


A 
ESTERO 


Austria. Leggesi nell’;Znternational : 

Sembra che il Governo austriaco non approvi la 
decisone presa a Vienna di creare colà una vasta 
associazione democratica le cui ramificazioni si span» 
derebbero in tutta Ja Germania. La questione non 
è finita, resta ancora all'ordine del giorno. 


— La Debatte: di Vienna fa notare che la nota 
deli'Abend Post, la quale smentisce nel modo più 
assolato le voci di un ravvicinamento tra l’Austria 
e la Prussia, coincide col discorso pronunciato nel 
locale del tiro dal cancelliere dell'impero. Le rela» 
zioni tra le due potenze restano dunque quali erano 
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prima, dice la Debatte, E noi aggiungiamo che pri. 
ma, malgrado lo apparenze cortesi, ld relazioni tra 
le: due corti non erano le migliori possibili. 

cn 


Francîa. Scrivono da Parigi: 

Laliro dì correva voce che il prefetto della Soana 
(tiaussmann) avosse corso paricolo di essere assassi- 
nato. Ecco come si racconta Ja cosa: 

Ua uomo, di apparenza operaio, si presentò al 
palazzo di città, e chieso di vedere immediatamente 
il signor IInussmann, a cui aveva da fare una comu- 
nicaziona importantissima, e che non voleva fara che 
al prefetto medesimo. L'impiegato a cui egli si ri 
volss gli rispose che il sig. Haussmann non si tro- 
vava alla prefettura; e siccome l’individuo insisteva, 
questo impiegato aggiunse essere più facile di par- 
lare al prefetto andandolo a trovare alla sua casa di 
campagna al bosco di Boulogne. 

L'individuo ringraziò ed uscì. 

Era questi un certo Giorgio Maria Théaault can- 
toniere espulso, dimorante in un locale mobigliato 
della contrada Saint-Didier. È 

La sera, alle 6, girando attorno alla casa di cani. 
pagoa del sig. Haussmsno, attrasse l’attenzione di 
alcuni domestici che, da lontano, lo videro tirar 
fuorì dalla saccoccia un luogo pugnale, 6 provarne 
la punta sopra una bolte d’inaffiamento. 

Alcuni istanti dopo, Thénault, arrestato, confes- 
sava aver fermato il progetto di pugaalare il sigaor 
Haussmano, . — i 

Perchè? Non ha voluto dirlo. Egli venne rin- 
chiuso nelle carceri della prefettura di polizia. Si 
procede ad una informazione giudiziaria. 


— In un carteggio parigino dell’ Zudependance 
troviamo i seguenti ragguagli sull’ intervista di lord 
Stanley ed il marchese di Monstier: 

« Lord Stanley mostrossi più che mai favorevole 
alla Francia e, tanto al ministero degli esteri che a 
Fontainebleau, non potè nascondere che tutti i voti 
dell’ Inghilterra sono per la pace. Perciò che riguar- 
da quest’altima dichiarò ch’ essa non ha alcun mo- 
tivo di bisticciarsi con nessuna fpotenza europsa e 
ch’ essa desidera la pace nou solo nell’ intesesse del- 
1’ Eoropa, ma nell’ interesse eziandio delle grandi ri. 
forme interne che preoccupano la Gran Brettagna, 
per }a quale la pace è un elemento indispensabile. 

« Sembra che lord Stanley abbia scrupolosameute 
evitato di toccare alle questioni più ardenti. 

«Tuttavia sarebbesi parlato dell’ Oriente, e sopra 
questo argomento l’ Inghilterra dividerebbe le viste 
della Francia e dell'Austria, le quali credono non 
sie ancor giunto il momento della dissoluzione del- 
1 impero turco. 

In quanto alla Russia, sebbene risulti avere la 
stessa riconquistata la sua influenze in Oriente, non 
sarebbe a temersi che nel caso di una guerra nel- 
} Europa centrale, non essendo abbastanza preparata 
per una guerra di propria iniziativa. 

Lo stesso carteggio poi crede opportuno di far 
notire_ che, malgrado gl'immensi preparativi fatti 
dalla Francia per tenersi pronta ad ogni eventualità, 
il governo francese non è forse abbastanza in misura 
per tentare la partita bellicosa e condurla colla ra- 
pidità necessaria. Una guerta colla Germania non 
può arrischiarsi che colle maggiori possibili proba- 
bilità d’una sicura riescita. 


— Parecchi giornali stranieri persistono ad an- 
munziare che il signor Benedetti, attualmente amba- 
sciatore di Francia a Berlino, sarà nominato amba- 
sciatore a Firenze. Essi attribuiscono a questa voce 
una certa importanza, 

A Parigi contiova a correre la voce che il ma- 
resciallo Niel, ministro della guerra, deve fare un 
viaggio in Belgio e in Olanda. Una deliberazione a 
questo riguardo deve essere presa, dicesi, al pros- 
simo arrivo dell’ imperatore a Parigi. 

Prussia. La Gazzetta di Berlino scrive: 

A Berlino si agita il progetto di una esposizione 
mondiale per il 4872. Per il nuovo palazzo dell’ in- 
dustria universale si designò la pianura al di là di 
Charlottenburg, sommamente opportuna per le più 
vaste costruzioni e anche per facilità di comunica- 
zioni con piroscafi americani. 

Spagna. Abbiamo da Madrid : 

ew» I} governo continua a porre in opera le sue 
misure di precauzione. Esso destituisce, sospende 
o trasloca tanto i funzionari civili, quanto i capi 
dell’ esercito. È 

Sembra che il piano del sig. Gonzales Bravo sia 
di appoggiarsi esclusivamente sulla guardia civile 
(gendarmeria) e sopra quella rurale, di recente or- 


ganizzata. ne 
Si dice che Burgos e in Castiglia il governo tema 


un movimento... 
nn 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


Alcuni ricchi concittadini hanno 
manifestato l'intenzione di fare acquisto di qualche 
oggetto dell'Esposizione per incoraggiare in cotal 
modo, lodevolmente diverso dal protezionismo ciar- 
liero, i nostri artieri. Noiì li ringraziamo per siffatta 
intenzione, e con molto giubilo pubblicheremo nei 
prossimi numeri (in seguito al giudicio del Giurì) i 
nomi dei benemeriti delle arti & dell'industria friulana. 


È vece che s'intenda di presentare al nostro Con, 
siglio Provinciale un nuovo progetto economico per 








la grando opora irrigatoria del Ledra, o cho questo 


progetto possa contribuire a facilitarne noo poco l'e' 
soouzione. Per oggi non possiamo cho limitarci a 
notaro questa voce, sugurandoci che a forza di buoni 
progetti si giunga a ottenere qualche buon fatto! 

Sentiamo che S. M. il Re possa arrivare 
domani a Pordenone donde si racherebba a faro una 
visita al campo di cavalleria. 


AI maestro di Martignacco, sigoor 
Stefano Linusso, venne quest'anno assegnato il pre- 
mio Natoli, per lo zelo 6 la capacità da lui spiegati 
nell'insegnamento e nel profitto che hanno tratto 
gli alunni di quella scuola comunale dalle sue pre- 
stazioni. Altri due maestri della nostra Provincia, i 
signori Lenna e Berafdi ottennero delle menzioni o- 
norevoli pel modo con cui disirmpegnano le funzioni 
loro affidate, Questi esempi incoraggino gli altrì mae- 
stri ad adempiere con tutto l’ impegoo il loro man- 
dato, persuadendoli che al merito non manca poi 
sempre la ricompensa come vorrebbero far credere 
i pessimisti. 

©<81 è atteso un bel contingente di forastieri 
dalla provincia e dal di fuori che si propongono di 
venire ad assistere ai nostri spettacoli equestri. Dia- 
mo loro il benvenuto, sperando che non avranno a 
trovarsi malcontenti di arer mandato ad effetto il loro 
divisamento. 


Presidenza del Consiglio Prov. 
Scolastico dî Udine. Visto |’ articolo 355 
della legge 13 Novembre 1859, 

Essminati i titoli di capacità e moralità, 

Il sottoscritto, a senso dell'art. 49 del R. Decre- 
to 24 Novembre 41867, accorda la facoltà di dare 
insegnamento privato per le quattro Classi Elemen- 
ari femminili in Pordenone alla signora Felicita 
Bellotto, 

Udine 12 agoato 1868 

Il R. Provveditore agli Studj 
Domenico CAnBONATI. 

La Tombola ha principio in Piazza d'Armi 
alle ore&di oggi. Subito dopo la Tombola avrà luogo 
la corsa dei sedioli. Il prezzo d’ingresso al palco 
che sovrasta ai casselloni è fissato in 2 lire; quello 
a tutti gli altri palchi a 4 lira, ed a 30 centesimi 
quello nel circolo interno. Domani ha luogo ia corsa 
dei fantini, e l’accesso a tutti i posti sarà permesso 
fino dalle 4 42 pomeridiane. Darante lo spettacolo, 
la banda musicale della Guardia Nazionale e quella 
del 4.0 Reggimento Granatieri alterneranno i loro 
concerti. 

Conferenze agrarie. Le conferenze a- 
grarie che si aprono col 25 del corrente agosto in 
‘Torino, promettono già fin d’ora d’avere un grande 
concorso. Le domande di parteciparvi sono molte, 
ne chiesero l’ammissiono maestri dallo più remote 
provincie d’Italia 6 dalla stessa Sicilia. 

Offersero seno loro gratuita valentissimi scien- 
ziati, fra i quali giova citare il cav. senatore Audi- 
fredi, il quale darà alcune lezioni sulla coltivazione 
del gelso, il cav. Delponte sul modo di tenere i 
fruiteti, il cav. Demetrio Ballestreri sulla silvicultura, 
ed il cav. avv. Paolo Boselli tratterà di ciò che si 
vide in ordine alle cose agrarie alla Esposizione di 
Parigi, 

La posta austriaca ha testè stipulato 
coll’impresa Franchetti di Milano nna convenzione 
commerciale e di reciprocità, per la quale la posta 
«austrizca ai confini Illirico e Tirolese, consegna al. 
l’impresa Franchetti i gruppi e pacchi che le per- 
vengono dalla Monarchia e dagli altri Stati tedeschi 
e destinati per l'Italia, incaricandosi l'impresa del 
successivo inoltro e recapito ai destinatari; d'altra 
parte l'impresa Fr:nchetti consegoa alla posta aue 
striaca i gruppi e pacchi che le sono affidati dall’I- 
talia per la Monarchia austriaca. 

Per tal modo, quest'impresa, supplisce al difetto 
delle poste italiane che non s’incaricano del traspor- 
to di gruppi e numerario. 


Sappiamo che il (Ministero della guerra ha 
stabilito di porre ad esperimento due foggie di ve- 
stiario presso alcuni reggimenti di fanteria. I reggi» 
menti prescelti sono il 8.0, il 36.0 e il 69.0 In 
ciascuno di essi sarà vestita una compagnia. Metà 
vestirà in un modo, e l’altra metà in un altro. Le 
due foggie di vestiario sono le seguenti: 

4.2 Una giubba di panno turchino in sostitu- 
zione della tunica antica — Un paio pantaloni di 
panno bigio come gli attuali. Un paio pantaloni di 
tela in cotone bianco e turchino misti. — Un cheppi 
di panno, basso, pieghevole e leggero alla foggia 
francese. — Una cravatta a sciarpa di color bleu. 
— Un camiciotto di lana turchina, come quello dei 
marinai, il quale farebbe le veci della g'ubba di 
tela è del farsetto. 

2.a La seconda foggia non differisce dalla prima 
che nella copertura del capo, che sarebbe un cap- 
pello alla calabrese e nella cravatta a sciarpa che 
sarebbe bianca. 

1 comandanti dei corpi riferiranno a! Ministero il 
resultato delle esperienze. Il cappotto (giusta la nuova 
foggia di vestiario) non sarebbe più usato che nelle 
guarnigioni e nella stagione fredda; in campagua è 
contro il brigantaggio, per ripararsi dalle intemperie, 
i soldati riceverebbero una specis di coperta da 
campo, foggiata in un modo particolare. 


Conservazione del grano. Convien 


portarlo nel granaio colla stessa polvere prodotta 


dallo sminuzzamento dolta paglia. Non è necesn; 
allora di rivoltario, di tanto in tanto, 0 si consarveri 
er tutta un'annata sonza pericolo dell’ umidità, { 
indisponsabilo però che sia apportato nol granai B 
perfettamente secco. 


Teatro Nazionale. Questa sora, allo on 
9, triplico trattonimonto a benoficio della prima at. 
trice signora Clary Amoni-Miotti, Si rappresenta ; 


dramma: # Gonitori dell’'orfano, dopo il quale 1 


boneficata declamerà una poesia composta esprazy, 
mente per lei dal nostro concittadino avv. Eorics 
Geatti. Chiuderà il trattenimento la farsa Giacometto 
er-vagabondo, fu artistico drammatico. Speriamo che 
la sigoora Amoni-Miotti non resterà delusa nell 
speranza di vedersi onorata da an numeroso concoreo, 

Domani sera poi ha luogo l’ ultima recita dell 
stagione, che almeno in questi due ultimi giorni dg. 


vrebbe ricompensare delle luro fatiche que’ poco for. È 


tunati artisti drammatici. 


Teatro Niinerva. Questa sera si rappre 
senta l'opera Jone del maestro Petrella. Ore 8.12, 


CZ ZIE III SMI 
Un’ angelo, smarrita la via del Cielo, stette fra 
noi, mostrando a tuti la sua origine celeste. 
Jer sera, avvolto nei raggi del solo morente, tornò 
colà donde, diciotl’anoi or sono, dipartivasi. 
Adelaide Baradello non è piùt — 


Ronchis 44 agosto 
STR RI I 
CORRIERE DEL MATTINO 


— Il ribasso dei nustri fondi alla borsa di Parig 
si attribuisce alla influenza esercitata su tutti i va 
lori dalla emissione del nuovo prestito francese, ei 
alle pressioni fatte sul mercato francese dagli specu- 
latori che hanno aderenze col gruppo parlamentare 
che combattè la regìs. 


— Il generale Bixio ha diramato ai corpi dell’ e- 
sercito del campo di Foiano ìl seguente ordine del 
giorno, in data del 9 agosto: 


«Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati del campo 
di Foiano! - 


« Ricevo da S. E. il generale Cialdini una lettera, 
sr. parlandomi della truppa del campo di Foiano, 
ice: 

« Dite în mio nome alle truppe partanti dal campo 
una parola di dovuto elogio e di affettuoso addio» 
« Parole che vi trascrivo testuali. 

.* Quando il generale in capo giudica di chiudere 
l'istruzione con tali parole, vuo! dire che egli ha 
n la convinzione che esse hanno fatto il do- 
ver loro. 


« Ufficiali, sott' ufficiali, caporali e soldati! 


« Voi avete avuto | elogio di [S. M. il Re, del 
ministro delia guerra, del vostro generale in capo il 
generale Cialdini. 

« Le istituzioni fondamentali dello Stato 6 quelle 
dell’ ordine militare che in Italia vi hanno fonda. 
menta elerano questo applauso al valore del linguag- 
gio della patria; la vostra adunque è la più grande 
ricompensa a cui la milizia d’un paese libero possa 
aspirare, 

« Compagni d’ armi! 

« Noi possiamo dire ai fratelli mostrì che ancora 
gemono fuori dello Stato: Il nostro lavoro lo fac- 
ciamo come dovere nostro; ma facendolo guardiamo 
a voi. e ci chiediamo: perchè l’ Italia non è con 
noi 





«Il luogotenenie generale 
Bixio». 


—— ll Corriere Italiano assicura essere giunte al 
Ministero dei Javori pubblici parecchio lagnanze di 
Camere di Commercio contro il nuovo orario delle 
strade ferrate. 


— Abbiamo saputo, scrive la Corrispondance Ita- 
lienne, che un falso allarme pose in moto le auto. 
rità pontificie della frontiera d’ Isoletta, stante la no- 
tizia sparsavi, non si sa come, il f. agosto, che una 
banda di circa quaraota garibaldini si acciogeva ad 
invadere il territorio della Santa Sede 6 ad attaccare 
il villaggio di Falvaterra. Quella voce, che le ricerche 
del delegato e delle autorità locali avrebbero dovuto 
bastare a smentire, si ripetò |’ indomani con mag- 
giore insistenza. Non erano più quaranta, ma sib- 
bene cinquecento garibaldini che si acciogevano a 
piombare sullo sventurato villaggio per metterlo a 
sacco, L’ allarme fu tale cho i gendarmi della sta 
zione di Falvaterra stimarono prudenza |’ abbando- 
nare quel posto ritirandosi a Ceprano, dove appena 
furono giunti comunicarono il loro timor panico alle 
autorità di polizia, che telegrafarono subito a Roma, 
chiedendo rinforzi, e che in fretta e furia alzarono 
delte barricate presso la gran porta del borgo. 


Fu solamente l'indomani mattina che le truppe 
di Ceprano si azzardarono a fare una ricogaizione 
fino a Falvaterra, ove non tardaruno a convincersi 
del come fossero poco fondati i loro timorì. Perciò, 
i ripforzi che già si erano messì in marcia da Roma 
per Ceprano ebbero presto |’ ordine di ritornare in- 
dietro, e tutto rientrò nella calma consueta. 

Paro però che, per indenvizzarsi della paura cho 
provarono, le autorità di Falraterra abbiano fatto pro- 
cedera all’ arresto di molli individai, accusati di es- 
sere autori della falsa notizia. 


& — Si annuncia da Napoli prepararsi in que 
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cità {pel prossimo ottobre “un gran meeling, a cui 
saranno invitati i deputati liberali d'ogni parto dol 
regno. Si . 

Hiorà per scopo cotesta riunione di gettare lo 
Basi di un potente centro di opposizione costituzio- 


nale. 


— La Francia seguita a faro grandi incette di 
generi e di farino sui mercati dell'Italia meridionale. 
Ci sì dico che circa 200 mila tomoli stiano aspet- 
tando in Napoli di essero imbarcati per i porti 
della Francia, e che tutte le navi che partono per 
Genova 6 Marsiglia, da qualche tempo non facciano 
quasi altro carico all’infuori di questo. i ; 

Sappiamo poi che sta per lasciare il porto di Napoli 
un grosso legno inglese, uoleggiato per conto di specu- 


' Jatori francesi, con incarico di andare ad imbarcar 


grano a Bari ed a Barletta. 


—L'’ International assicura che nuovi ed importanti 
arresti si fecero a Madrid, e che il Governo pone 


È jin opera ogni mezzo per impedire che alcun giornale 
' della penisola accenni a questo nuovo colpo di Stato, 


— Pare cho il re di Prussia abbia offerto il po- 
sto d’abasciatore, alla Corte franceso, al principe 
di Reuss, in successione al conte di Goltz, che si 


i ritirerebbe per motivi di salute. 


— L’ ii corrente fu adunato a Cassel un gran 


consiglio di Rabbini tedeschi. L’ ultimog fu tenuto a 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 15 Agosto 

Parigi, 14. L'Imperatore uscito «a cavallo dalle 
Tuillerien, passò innanzi le truppo che occupavano 
il giardino delte Tuilleries o i Campi Elis. L' im- 
peratore era accompagnato dal Principo imperiale, © 
fu accolto con acclamazioni da una folla: immense 
Nessun accidento. i 

Rochefort fu condannato ad un anno di carcere 
6 a 40 mila franchi di multa; Dubuisson a due 
mesi e a due mila franchi. Tutti o due sono assenti. 

La Patrie crede che la sottoscrizione sl prestito 
superi di trenta volte la somma richiesta. c 

Stamane è arrivato il generale Napier per asst- 
sue alla rivista, Egli partirà domani pel Campo di 

alons. 

Parigi, 15. Il Moniteur descrive la rivista di 
jeri e dice che la folla alle grida di Viva | Impera- 
tore unì calorose acclamazioni all’ esercito 6 alla 
guardia nazionale, . 

L’ Imperatore incaricò il maresciallo Canrobert di 
esprimere la sua soddisfaziono per bella tenuta delle 
truppe. 

Il rapporto di Magoe relativo al prestito constata 
che 784,292 persone sottoscrissero a 660 milioni di 
rendita ossia a un capitale di £% miliardi, ovvero 
circa a 34 volte la somma domandata. Le sottoscri- 
zioni non riducibili a Parigi e nei dipartimenti si ele» 
vano a 3,144,t70 franchi di rendita, La somma ver- 
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Lisbona. 15. La Csmora dei deputati con 
4100 votì contro 413, hs accordato l’aclorizzazione al 
governo di adottare importanti riforme noi differenti 





Firenze del 14. 
Rendita lettera 57.07 denaro 67.02; Oro fett. 
24.74 denaro 24.73; Londra 3 mesi lettera 27.30; 


mministori. 5 Di denaro 27.28 Francia 3 mesi 409, — denaro 
Sì annunzia dai Brasile che il muovo ministero | 308,90. 
conservatore è composto così: Ytsborasy alle finan- ni 


20, Kengsralla giustizia, Kaulioo all’interno, Parnhos 
agli estori, Moritiba alla guerra, Artas all'agricoltura, 
Tollizipo alla marina. 

La Camera fu sciolta. 


NOTIZIE DI BORSA. 





Parigi 14 sgosto 


Rendita franceso 3 gi0. . ..... 
» italiimabBol0. . ..... 5280 


Trieste del 14. ) 
Amburgo 83,95 a84.— Amsterdam 95.80 a «==, 
ADVOrSA fe cnn/AUQUOLA da OB, ee 2 no,, Parigi 
45,104 45,25,[t,41,10n44,20,Londra 112,702 114. 
Zacch, 5.39 = a 5,40; da.20 Fr.9.08 {2a 0.10 4/2 
Sovrano 44.36 a 15.39; Argento 112.50 al12,75 
Colonnati di Spagna, —2—,— Tallorim— a == 
Metalliche 88,50 a--; Nazionale 62.07 4/22 —— 
Pr. 1860 84.50 a —.;. Pr. 1864.97.— a —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. inob. 214.75 fa 
mn; Prost, Triosto 419 2420,55.50 a B5.—-; a 
103.50 a ==; Sconto piazza & a 43/4; Vienna 











* Breslavia ventiduo aùni sono. 





passa i 660 miliopi. 


N. 11697 del Protocollo — N. 61 dell’Auviso 


“ 4, L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col "metodo della candela vergine e sepa- 
È ratamente per ciascun lotto. 

i 2 Nessuno potrà concorrere all asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
! della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capone: 

Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 41 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
i Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 
| pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
i 40. dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti. 


Comune in cui 
deì [SS PROVENIENZA 
Lotti [SÈ [5000 situati i beni 


23 


DENOMINAZIONE E NATURA 


922 
923 


84 Moruzzo 
842 » Paolo di Almico 

3418, 1278, colla rend. di |. 22.44 
843 » . 


844 » » Duo Aratorii arb. vit 


n. 63, 83, colla rend. di 1. 9.47 


697 Coseano 


di Coseano 


n. 442, colla rend. di 1. 2.98 
696] ’ . 


colla rend. di I. 3.30 
Chiesa delia Beata 
Vergine di Pignano 


9281 Ragogoa 


rend. compt. di l. 18,39 
781 » ’ 


782 ’ » 
783 ’ ” 
784] S. Daniele ’ 
785 . . 


ai n. 4139 e 41542, colla rend, di |. 43.94 

2130, colla rend. di 1. 22.58 

di lire 9.22 

rend. di I. 0.64 
934) Chiesa di Pers 
935 
9361 


786) 
787 » . 


Majano 
di lire 44.29 
n. 2000, 2063, 2874, colla rend, di }. 25.58 
788 ’ , 


Corno, colla compl. rend. di |. 84.09 


937] 789! » » 


di Pers ai n, 2218, 29C1, colla rend, di |. 16.19 
Udine, 7 agosto 1868 


sata per la garanzia durante la sottoscrizione sor- 


DESCRIZEKONE DEI BENI 





Chiesa di S. Pietro e|Aratorio arb. vit. in map. di Brazzacco al p. 399, colla rend. di I. 42.11 
Due Aratorii arb. vit. detti Braida di 3. Etena, in map. di S. Margherita ai n. 


Aratorio arb. vit. detto Praninel, in map. di Almico al n. 24, colla r. di ?. 13.68] 41[—/60 
detti Chiarandiellis e  Banduzzel, in map. di Almico ail 


Chiesa diS. Giacomo|Porzione di Casa e precisamente Granajo, sita in Coseano io Via del Pozzo, in 
map. di Coseano ai n. 349 sub. 2 che si estende anche sul n. 350 porz., 
colla rend. di 1. 3.30; Aratorio, in Via di Savalons, in map. di Cossano al 

Porzione di Casa, sita in Cossano in Via di Pozzo, e precisamente Granjo, 
superiore al sottoportico ed alla stanza di ragione Fabris al civ. n. 80, in 
map. di Coseano al n. 349 sub. 2, che si estende anche sul n. 350 porz., 


Casa, sita in Ragogna al civ. n. 483; ed Aratorio, Pascolo o due Orti, deno- 
minati Campazzo, in map. di Ragogna ai n. 357, 270, 287, 351, 355, colla 


Due Aratorii arb. vit.-detti Sotto Pignano e S. Remigio, in map. di Ragogoa 
Tre Aratorii detti Campo della Madonna, in map. di Ragogoa ai n. 2428, 24129,; 
MAratorio arb. vit, detto Sottocroce, in map. di Ragogna al n. 842, colla rend. 
Due Paludi, detti Dei Mori, in map. di S. Daniele ai n. 4376 4, 4390 d, colla 
Una Casa colonica con Orto, sita in S. Dauiete in Borgo Sacco; 6 quattro 
aratorii denominati Asiva e Boglio, in map. di S. Daniele ai n. 4800, 1801, 
2143, 2147, 3590, 3592, colla compl. rend, di I. 48.64 
Araforio arb. vit. detto Braiduzza, in map. di Majano al n. 1877, colla rend. 
Duo Aratorii arb. vit. ed un Prato, detti Braida Cividale, in map. di Pers ai 


Tre Aratorii arb. vit. un Pascolo ed un Prato, detti Delta Chiesa, in map. di 
Pers ai n. 2245 porz. 2247 porz., 2285 porz., 2286, 2470, detti Centa, il 


Aratorio nudo, ed Aratorio arb. vit. detti Ortal o Camdo della Chiesa, in map. 





(Valori diversi) 4 fhal 
Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . 406 Bedi ——————& 
Obbligazioni » » è. + 246 Vienna del ; 43 I. 
poneva. Romane se 10. Pr. Nazionale + »fio] 6240 62, 
gazioni ne e 000 96 » 4860conlott. .» | 84.50 Bo 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . +. » 43! Metallich 5p.0o_ » |58.50-58.60|58.40.68.50 . 
Obbligazioni, Ferrovie Meridionali . . 439. | Azioni della Banca Naz. ‘» 732, 74 
Cambio sull’ Italia . . . .... .8.38 » delcr.mob.Aust.» 244.80 Mio 
Credito mobiliare francese. «+ + 275. Londra . . , da 113.70 113.95 
* Wienna 45 agosto Zocchini imp. . ‘» 8.99 8.39 
Cambio su Londra Lee | Argento + + + + +0 TILT Ma 
Londra 44 agosto PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
Consolidati inglesi . . ...... 05> G. GIUSSANI Condirettore ; 





ATTI UFFIZIALI 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


| per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi '" Luglio. 1866, N. 3086 e 15 Agosto 1867 N. 2948 


! #] Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di martedì 1. settembre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di.S. 
Daniele, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Ammini- 
strazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. È 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà ‘ 
a cao dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- 

indicati. ° È 
Î 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi- 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti. delle’ 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore '8 antim.. «alle ore 
3 pomerid, negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. * 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; é 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 

40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA ; 
Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del‘Codice penale” Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accortenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat- 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice ‘stesso. 






















«| Minimum | Prezzo pre- 
Deposito ‘delle offerte]suntivo delle 
p. cauzione|in aumento]scorte vive e 


in misura[in antica al prezzo jmorta ed al. 
legale | mis. loc. delle offerte] q° incanto | tri mobili 


E.jA {C.|Pert.[E.| Lire jC.j Lire [ G.| Lire |C.] Liro [C. 


85 
59 
06 
96 
97 


40 
188 
89 


24 
0A 
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ATTI UFFIZIALI 





N, 578 2 


REGNO D’ITALIA 
Provincia del Friuli 
COMUNE DI FAGAGNA 
LA GIUNTA MUNICIPALE DI FAGAGNA 
© AVVISA 


. Che în seguito a rinuncia del Medico D.r 
De Checo Giuseppe, resta aperto a tutto 
il giorno 15 settembre p. v. il concorso 
a miedico-chirargo, nello Comuni indicate 


nella sottoposta tabella. 


Tutti coloro quindi che credessero aspi 
rarvi, dovranno entra il termine suindi» 
cato produrre le loro documentate istanze 
a questo protocollo corredandole come 


segue: . 

@) Certificato di nascita d) certificato di 
cittsdinaoza italiana, 6) attestato medico di 
buona costituzione fisica, d) diplomi di abi- 
litazione all’ esercizio della medicina, chi- 
rurgia ed ostetricia, 0) licenza di abili» 
tazione ‘all'innesto ‘vaccino, /) dichiara» 
zione di non essere vincolato ad altre 
condotte, g) tutti gli altri documenti che 
giovassero a maggiormente. appoggiare 


1’ aspiro. 


La nomina è di spettanza del Consi- 


glio Comunale. 


Dal? ufficio Municipale 
Fagagna li 5 agosto 1868. 


>Il Sindaco, 
Poi D. ‘BURELLI 
. Gli Assessori 
> Giani > i 
G.M. Di Pant Il Segretario 
G. Burelli C. Ciani. 


, Indicazione della condotta, Fagagna. 
Circondario della medesima e Gomuni 


che la compongono, Fagagna e S. Vito di, 


Fagagna. Numero delle frazioni, 5, 3, 
som, & Luogo di residenza dél' medico, 
Feguona, Aonvo.assegno in.it.ì, 1037:04, 
Ah4k&, som. 4481.48, Indennizzo pel 
cavallo it. 1. 306.16, 187.65 som. 493.84 
Popolazione 3864, 1065 som. 4920; 
Poveri con gratuita ‘assistonza 1600,600, 
som. 2200; Estensione: della condotta e 
Lire «dello: strado miglia’ geografiche 
ue. con buone. si 


@ parte în colle. 





N. 563. 1. 
Prov. di Udine Distr.idi S, Daniele del Friyli, 
LA. GIUNTA NUNICIPALE: DI. FAGAGNA 
AVVISA 
Dietro Superiore autorizzazione, otte 


dell’ importante produzione 
vien istituito nel Comune di Fa n 
Mercato mensile di Buoi, ‘ Cavalli, Asini, 
Pecote, Porci ecc., cho’ avrà Îiiogo il Z.0 
Mortedì d’ogai mese. Cadendo ‘in giorno 
festivo il Mercato sarà: tragppriato: al, 
giorno seguente. . Ul... - 

Per festeggiaro l'apertura che avràluo», 
go il giorno 9 setterobre la Giunte, e per 
Essa un’ apposita Commissione ha di- 
sposto: che la sera antecedente, il gran 
Piazzale all’ uopo costruito sia solenne- 
‘mente inaugurato nel modo che segue: 

4. Alle ore 3 pomeridiane il Sindaco, 
accompagaato dalla Giunta e dai Gonsgi- 
glieri comunali, al suono della Banda, 
pubblicherà il nome da darsi alla Piazza, 
e pronuncierà analoghe parole. Poi, avrà 
Juogo un ballo popolare gratuito ip ap- 
posito tavolato che durerà fino alle ore 
otto di sera. % 

Alle ore nove fuochi di artificio, globi 
areostatici, banda ed illurainazione. 

La Commissione in occasione del Mer- 
cato sorveglierà pel buon ordiae, pel 
buon trattamento negli esercizii, e per- 
chè i proprietari del bestiame trovino 
tutto ciò che loro abbisogna. 

Dall’ Ufficio Municipale 

Fagagna il 4. agosto 4368 


Il Sindaco 
BURELLI DOMENICO 


Gli Assessori 
Giani Francesco 
Di Fant Giov. Maria 


Burelli Giulio 
Sl Sgr. Ciani Carlo, 





nata in vista della località fatoretola è Ì; 


b 











Ie 


Distr, di S. Daniela 


trade: parte in piano. 


“ANNUNZI ED ATTI G 


























ATTI GIUDIZIABII 





N. 0982 3 
EDITTO 


qui, 
6 Biaggio fu G. Batt. 


di questo Tribunale alle seguenti 


Condizioni 


della fatta delibera. 


? però | importo 


dizialo reg. 
rente dai certi 


sponsabilità. 


si inerenti agli immobil: deliberati, e 
i Di pure le pobitiche imposte. a 


VI. Qualora vi I 
per, rate: prediali, scadute anteriormente 


alla delibera, dovrà il deliberatario pra- 


orto, che giustificheri di aver. pagato 
colla” produzione delle relative bollette. 


Descrizione dei beni da subastarsi. 


Metà della casa sita in questa R. Città 
in map. del censo stabile al n. 4869. di 
! pert. 0.77 rend. 1. 536.79. 

"° Tre ottavi dell’ orto aderente. a delta 


id 


È map. al n, 4866 di. peri. 1-42 rend. 


LL 26.28. RITA 

Il presente si: pubblichi. mediante tri: 
plice: inserzione nel Giornale di Udine, 
ed affissione all; albo Tribunalizio e. nei 


|: luoghi di metada. 


Dal R. Tribunale Prov. 
| Udine.28 luglio 4868. 


i 





PAonAIO 

G Vidoni 

N. 7442 3 
EDITTO 


* Si notifica ad Innocente ed Odorico 
fa Qdorico Bearzi di Oltris che Madda» 


Jena De Paoli dello stesso luogo, esente | 


da bolli e.tasse per comprovata misera». 
- bilità, rappresentata ‘ da questo avvocato 
D.r .Spangaro, ha prodotta, in loro con». 
- fronto"la Petizione 20 aprile a. c. n. 4143 
pei punti. . 20 
4. Doversi a. mezzo di perito © periti 
nominandi delle parti o dal giudice pro- 
cedere, entro 44 giorni alla, rilevazione e. 


i formazione di ags6 della sostanza abban 
donata. da Anna Maria De! Pauli vedova, 
' Bearzi; morta in Oltris nelì anno 486% 

. 2i Doversi detta sostanza, dipo .depu: 
‘rata dalle passività, dividere in due ugnali 
porzioni, 6 mediante estrazione a sorte, 


Il R, Tribunale Provinciale di Udina 
porta a pubblica notizia, che sopra istanza 
25 luglio corr. a questo n. del sig. Luigi 
fu Francesco Cigoi di qui, contro li nobb. 
sigg. D.n Carlo e Giacomo Della Pace di 
Laura della Pace Codossi di Gorizia, 
Bottari padre, 6 
G. Batt, Bottari figlio, minore tutelato 
da esso padre, ambi di Sulighelto e cre- 
ditori iscritti che nel giorno 12 settem - 
bre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
sarà tenuto il terzo esperimento d’ asta 
delle realità sotto descritte alla camera 


I. La metà indivisa della Casa, ed i 
tre ottavi indivisi dell’ orto, competenti 
agli esecutati. a questo esperimento ver 
ranno. deliberati al prezzo della stima di 
fior. 3500 risultante dal giudiziale pro- 
tocollo 2 maggio 1866 n. 6251 sebbene 
la stima stessa abbracci in quell’ importo 
la; metà dell’ ortà, gdianche a prezzo ins 
feriore alla stima medesima; semprecchè 
questa basti a soddisfare tutti i credjtori 
prenotati sino al valore o prezzo di sfima. 

II, Il deliberatario, ad eccezione ‘del- 
P esecutante, dovrà all’ atto della deli- 
bera depositare a mani della Commis- 
| sione delegata il decimo, dell’ importo 
È della stima în tanti pezzi d’ oro effettivi 

da 20 lire italiane |’ uno, esclusa ogui, 
| sorta ‘di. carta monetata, e. ciò a cauzione 


HI, Entro otto giorni continui dal di 
delta delibera dovrà il deliberatario de- 
positare mella cassa dei depositi di que 
sto Tribunala l'intiero prezzo della de- 
libera, e nella preindicata valata, meno 
della ce di ai 

recedente art. sotto pena altrimenti della 
E ominatoria mania dal $ 438 giu- 













IV. Qualunque aggravio, non appa- 
cati ipotecarj, resta a ca- 


rico ‘esclusivo del deliberatario, senza 
obbligo di: sorte per parte dell’esecutante, 
che, non assume: qualsiasi garanzia 0 re- 


V. Dal di della delibera in poi sta: 
‘sanno a carico del deliberatario tutti i 


fosse qualche debito 





ticato immediato pagamento, portandosi 
a diffalco  del- prezzo di delibera 1’ im- 


GIORNALE DI UDINE 





asssgoaro una porzione in usufrutto al* 
1 atirico vita sua natura durante. . 

3. Daversi liquidare i frutti porcotti 
o porcepibili su motà della sostanza de- 
purata dallo passività, rifondondosi alla 
attrico eniro 44 giorni. 

Sulla quale venne redestinata la com 
parsa a quest ufficio pel 27 agosto v. 
ad oro 9 ant, 

Essendo ignoto il luogo dell’ attuale 
dimora di essi Baarzi si ha destinato in 
loro curatore quest’ avv. D.r Campeis, al 
quale, ove non trovassero d’ intervenire 
personalmente alla fissata udienze, o di 
scegliere aliro procuratore, faranno tenere 
i mezzi probatorj e quant'altro credes» 
sero conveniente per la loro difesa, do- 
vendo altrimenti attribuire a se stessi le 
conseguenze della loro inazione. 

Si affigga all’ albo pretoriale, in Co- 
mune di Ampezzo, @ si inserisca per 
tre volte nol Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 416 luglio 1868 


IL R. Pretore 
ROSSI. 





di 


N. 5593-98 
EDITTO 


Da parte del R. Tribunale Prov. di 
Udine, quale Senato di Commercio, si 
rende noto, a, Luigi de Vittor-del'fu Gio- 
vapni di Magjagn essero stata presantate. 
in suo confronto da Pietro Masciadri la 
istanza 4 Giugno p. p. N. 5295 per a- 
sta di stabili, sulla quale fu fissata la 
Udienza del 9 Settembre p. v. per le 
deduzioni sulle condizioni d’ Asta, e che 
per essere esso Vittor assente  d’ ignota 
dimora, la istanza per di lui conto fu 
intimata al Curatore nominatogli nella 
persona. dell” avrocato dott, Giuseppe Ma- 
lisani di Udine, al' quale potrà far per- 
venire le sua istrazioni, altrimenti dovrà 
‘ imputare a sè stesso le conseguenze della 
propria inazione. 

Il presente si pubblichi mediante in- 
serzione nel Giornale di Udiue, ed affis» 
sione all’ Albo, e nei soliti pubblici luo- 


hi. 
: Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 5 agosto 1838. 


Il Reggente 
G. CARRARO 
G. Vidoni. 





N, 6925 1 
EDITTO 


Il R. Tribunale Povinciale in Udine 
porta a pubblica notizia che in esito ad 
istanza 24 luglio 1868 n. 6925 del D.r 
Andrea Scala di Firenze contro Elena 
Scala di Lenna di Udine e creditori 
iscritti avrà Inogo presso la Commissione. 
n. 33 di questo Tribunale nei, giorni 9 
settembre 12 e 15 ottobre p. v. dalle 
40 ant, alle 2 pom. triplice esperimento 
d’ asta delle realità sottodescritte, alle 
condizioni che seguono 


Condizioni d’ asta 


A. La subasta seguirà per intiero sul- 
l’ immobile esecutato sul dato regolatore 
del complessivo valore di stima, e senza 
alcana responsabilità nell’ esecutante. 

2. Al primo e secondo esperimento 
la delibera seguirà soltanto a prezzo 
uguale o superiore a quello di stima, al 
terzo a qualunque prezzo purchè basti 
a cautare i creditori inscritti fino alla 


3. Ogni offerente eccettuato |’ esecu- 
tante, dovrà cautare )’ offerta col depo- 
sito de decimo del valore di stima. 

4. Fntro 40 giorni dal giorno della 
delibera, il deliberatario dovrà versare 
nei giudiziali depositi il prezzo di deli- 
bera, imputandone il fatto deposito. 


IUDIZIARIE — 





scia iii i crm ce 





minoranno Andres q.m Giovanni Piu di 
Triosto, prosontò a questa Pretura una 
petiziono contro di asso e di Giacomo e 
Domenica rimaritata Savorgoan q.m Gio, 
Maria Piu noi puati. 


sca per tra volte nel foglio ufficiale il 
Giornala di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 luglio 1808. 





Pel Reggonte 4. Di pagamento di al. 400, in ro. 
VORAJO stituziono di pari somma dolebiamena 
on percotta ‘o trattenuta per fitti è vendi 

G. Vidoni | ricavato dal 1858, al 1868 sulla dui 

orto di propriotà' di ossi attori in Gonara 

ai mappali n. 328, e 182 in più della 

somma i ali 160, è coni interessi 

scalari del or geato ali’ anno sull 

N. 47071 ped: i facente siocss Sututta nol 4899 dii 

EDITTO Gio, Maria Piu, all'attrice ed al suo 

_ So di SL figlio Giovanni Piu, 

Si rende noto che nel giorno 20 0t- | ; 2° Di desistenza da ogni ulteriore 
a 4808 decesso intestato in questa eta ppt dosoritto al 
e n carlo so, Roe fa Flami. 3. Di cancellazione della intestazione 

» Ass ignoto al Giudizio ove di | ngi registri censuarj il nome di Gi 
mora Elisabetta Fedricis di Mario la si Maria Più e suoi aredi RR. CC. MII 
eccita a qui insinuarsi entro un anno | realità descritte al capo I. e d' ten 

6) presente Editto ed a ‘pre- i in di i sE 
sentare le sue dichiarazioni di orbdo, Do ° lita denti alta; degli pri 


poichè in caso contrario si procederà alla 
ventilazione dell’ eredità in concorso de- 
gli eredi insinuatisi. e del Curatore D.r 
Cesare Augusto a lei deputato. 

Si pubblichi per tre volte nel Gior- 
nale di Udine, e si affigga nei luoghi di 
metodo. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 30 Inglio 41868. 


Il Giudice Dirigente 


D.r Domenico Tolusso, e che è stato fis. 
) sata pel contradditorio I’ aula verbale del 
di 2 settembre 1868 ore 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso Angelo q.m 
Giovanni Maria Piu a gomparire perso» 
nalmente ovvero a far ‘avere al suo Cu 
ratora ì necessarj documentifo prove per 
la propria difesa o ad istituirsi esso N, 
C. un’ altro procuratore indicandolo a 
questo giudizio. altrimenti dovrà attri- 
buire a se stesso le conseguenze: della 





LOVADINA sua inazione, 
F. Nordio Si pubblichi come di metodo e s' in 
= | serisca per tro vole nel Giornale di Udina, 
È Dalla R. Pelo 
i 28 Po , 
ici i alma li peaa 
, Pretore 
EDITTO ZANELLATO 
Si notifica all’ assente e d’ ignota di- Det Cane: 
mora Aogelo q.m Giovanni Maria Piu 
di Gonars, che Anna Mepis, vedova Piu ai 
per se e quale procoratrice di Angela 
Visentin pur vedova Più e tutrice del 
II 





G. FERRUCCIS oRoLOGIAJO 
UDINE VIA CAVOUR È 
Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. 
Cilindri d’ argento a 4 pietre —arg. da it. L. 20. a it. L. 30. 


detto » vetro piano » 26 » o 85 
Ancore » semplici » 536. 0 n 40, 
dett. » a saponetta » 40. » n 50 
dett » a vetro piano » 40. n» n 60 
dett. »  remoutoirs n 60, » n 70, 
dett. » » Vetro piano I. qualità n. 80, n » 90. 
deit. — pdacaricarsiconforme l’ult.sist. 0 140°» n 200 
Cilindri d’ oro da donna ». 68° x » 460 
dett. » »_ 60° » » 100, 
dett » »  remoufoirs » 450° n » 200. 
Ancore n 45 pietre » 80° » n 440, 
dett o o wa saponetta o 110 » » 200. 
dett Do  mavetro piano » 420. » » 200, 
dett » n » remautoire n 200. n n» 500, 
dett, D_ n n wvassp o 260. n n 590. 
Cronometro d’oro a savonelta remontoire movimento Nikel 


Ancore d’oro secondi indipendenti 

Detta d’oro a ripetizione 

Cronometro» a fosè I, qualità 

Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da i. 2% a 50 
Pendoli dorati con campana di vetro da 1.60 a 450 


. Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
bricazione Germanica, secondo l’ ultimo sistema pre- 
Imiato all’Esposizione di Parigi, come pure di apparati 


elettrici a qualunque sorta. ; 


PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO CLAIN 
IN UDINE 
trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 
del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 


© Si ottiene istantaneamente il color nero e castagno, è inalterabile, non 
ha alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e là 
barba, facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umta 








5. Tanto il deposito che il pagamento 
potrà essere effettuato in valuta legale. 
6. Qualunque gravezza inerente al- 
l'immobile starà a carico del deliberata. 
rio che sarà tenuto all’adempimento delle 
premesse condizioni sotto comminatoria 


* che gli immobili saranno rivenduti a di 
4 Jui rischio e pericolo, e sarà inoltre te- 
: nuto al pieno soddisfacimento. 


Realità da subastarsi in pert. di Udine 
Fabbricato ed uso acconcia pelli con tutte 
le sezioni che lo costituiscono diritti e 
fondi annessi in map. al D. 2713 di 
pert. 0.40 rend. I. 120 e n. 2744 di 
pert. 3.22 rend. |. 369 stimato fiorini 
4122416.40 pari ad it, J. 30163.98 

Locchè si affigga neli’ albo si inseri. 


alledosi Nelle domande si deve indicare il colore nero 0 bruno. 

. Milano, Molinari, Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le priv» 

cipali città d' Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna ed America. 
Prezzo italiane lire 8.50 











Da vendere a basso prezzo di stima 


una Collezione di musica sacra e profana, antica e 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru- 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col- 
lezione, od anche di spartiti separati, potrà rivolgersi 
dal sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 128 rosso. 
Giovanni Rizzardi. 















All'imapr 
juando 


| quale fi 
niosa ass 
esi dalla 
lamento. — 
thbo se; 
ditare ta 1 


